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LA FORMAZIONE, STRUMENTO INDISPENSABILE 
PER L’ASSISTENZA E LA TUTELA 
Intervista al Direttore generale Ital Maria Candida Imburgia 
 
Tante le iniziative messe in campo nel trascorso mese di 
ottobre: tra le altre, una sessione formativa indirizzata, 
in particolare, agli operatori delle sedi estere dell’Ital. 
Nell’occasione sono state affrontate alcune problema-
tiche concrete riguardanti i nostri connazionali anziani 
che hanno scelto di lasciare il nostro Paese o, più spes-
so, che sono stati costretti a questo passo da avverse 
condizioni economiche e sociali. Ne parliamo, come di 
consueto, con il direttore generale dell’Ital, Maria Can-
dida Imburgia. 

Direttore, anche in questo mese, la formazione è sta-
ta al centro dell’attività dell’Ital. Qual è stato il senso di 
un’iniziativa così importante e particolare?
Molto semplicemente, abbiamo voluto dare continuità al 
programma di aggiornamento di quest’anno, con l’obiettivo 
di confrontarci e di accrescere il nostro patrimonio di co-
noscenze, così da poter rispondere, sempre al meglio, alle 
richieste, alle necessità e anche alle aspettative delle per-
sone che a noi si affidano, a maggior ragione, in un periodo 
umanamente difficile come quello che stiamo vivendo.

Sempre più pensionati italiani risiedono all’estero: che tipo di tutela pensa di approntare l’Ital per questi soggetti?
La tutela loro dovuta è quella, per così dire, tradizionale, ma l’accresciuto numero dei nostri anziani che fanno questa scelta 
di vita deve indurre a non sottovalutare la necessità di ampliare e ulteriormente qualificare il nostro raggio d’azione. 
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Peraltro, oggi, verso l’estero si dirigono tantissimi nostri giovani che, a differenza di quanto accadeva in passato, 
non emigrano più con la valigia di cartone, ma con lo zaino sulle spalle e con una laurea e un tablet tra le mani. La 
realtà muta, ma l’impegno del Patronato resta immutato...
Assolutamente sì. Anzi, proprio il rafforzamento e il rilancio del ruolo del Patronato deve costituire un elemento di garanzia per 
tutti i soggetti a cui sono riconosciuti dei diritti, ma che non sempre sono consapevoli di esserne titolari e potenziali fruitori. 
Oggi, tutt’e tre le generazioni sono presenti all’estero. Quelle persone, quei connazionali, hanno bisogno di un aiuto che deve 
essere differente per ciascuno di loro e che va tarato sulle singole specifiche esigenze e aspettative. C’è bisogno di tutti, 
dunque, e in una forma la più sinergicamente efficace possibile, per dare risposte a chi chiede tutele, ma anche per indicare 
opportunità a chi non sa di poterle cogliere. 

Per tutte queste persone, coloro che operano nelle sedi Ital, sia in Italia sia all’estero sono un punto di riferimento 
costante e concreto. E lo sono stati anche nel periodo della pandemia. Qual è lo spirito con cui si è svolta l’attività, 
anche in questi frangenti così complessi?
Nel nostro lavoro di assistenza e tutela, noi siamo chiamati a trasformare le parole in fatti, le norme in vita vissuta, i regolamen-
ti in un sorriso, quel sorriso che vogliamo vedere sul volto dei nostri assistiti ai quali abbiamo risolto un seppur piccolo proble-
ma. Ed è proprio guardando e pensando a tutti coloro che hanno bisogno del nostro aiuto che abbiamo svolto e svolgiamo 
questi approfondimenti formativi, perché vogliamo essere all’altezza delle loro aspettative, vogliamo essere capaci cioè di 
offrire un aiuto concreto e di dare risposte pratiche alle esigenze e ai problemi della loro semplice quotidianità.  

	 ASSISTENZA

Lavoratori fragili: estese fino al 31 dicembre le misure di tutela
Prorogato fino a fine anno il termine per il riconoscimento delle tutele in favore dei lavoratori fragili. Messaggio INPS n. 
3465/2021.
La conversione in legge del decreto n. 111/2021 (Legge n.133/2021 pubblicata in G.U. il 1° ottobre 2021) ha modificato 
la disciplina per i lavoratori cosiddetti fragili prorogando al 31 dicembre 2021 il termine per il riconoscimento delle tutele 
per loro previste. 
Il 13 ottobre scorso l’INPS, nel messaggio n. 3456/2021, è intervenuto sull’argomento precisando che fino al termine 
dello stato di emergenza (31 dicembre 2021) per i lavoratori c.d. fragili in possesso della specifica certificazione sanita-
ria, che non possono svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, è prevista l’equiparazione del periodo 
di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero. Durante questo periodo, ha inoltre precisato l’Istituto, sono garantite sia 
l’erogazione della prestazione economica sia l’accredito della contribuzione figurativa. Questa tutela – si legge ancora 
nel messaggio - è riconoscibile nell’ambito delle risorse stanziate, attualmente pari 396 milioni di euro per l’anno 2021.

 

Pensionati pubblici: domande per l'adesione al Fondo credito
Riaperti i termini per l’adesione volontaria al Fondo Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali. Le domande 
vanno presentate all’INPS entro il 20 febbraio 2022.
Il Fondo Gestione unitaria offre la possibilità di finanziare prestazioni di credito, welfare e formazione in favore dei pro-
pri iscritti. Possono presentare all’INPS domanda di adesione i pensionati ex dipendenti pubblici che, alla data del 1° 
gennaio 2020, non risultino già iscritti.
L’adesione volontaria al Fondo consente di beneficiare di una serie di servizi di credito e di welfare (mutui e prestiti a 
tassi agevolati, formazione e istruzione, prevenzione e salute, politiche in favore dell’occupazione, soggiorni studio etc.) 
tramite una trattenuta mensile che per i pensionati è pari allo 0,15% della pensione. Non è richiesto contributo per le 
pensioni inferiori o uguali al trattamento minimo.
L’INPS, con il messaggio n. 2883/2021, ha illustrato quali sono le nuove modalità di presentazione delle domande, chia-
rendo che possono essere inviate, esclusivamente, in via telematica.
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Sei una pensionata o 
un pensionato del
lavoro pubblico?

Non sei iscritto al Fondo 

gestione unitaria delle 

prestazioni creditizie e 

sociali?

Il Fondo mette a disposizione degli iscritti 

una serie di prestazioni e servizi di credito e 

di welfare, ad esempio mutui e prestiti a 

tasso agevolato, prestazioni per persone 

non autosufficienti, soggiorni estivi.

Puoi presentare la domanda tramite il Patronato ITAL.

Rivolgiti alle sedi della UILP e dell’ITAL per 
avere informazioni e assistenza.

www.uilpensionati.it www.italuil.it

Puoi iscriverti adesso. Fino al 
20 febbraio 2022 sono riaperte 
le iscrizioni volontarie.
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Brexit. Riconoscimento delle prestazioni assistenziali per i cittadini 
britannici in Italia. Circolare INPS
Con la circolare n. 154 del 18 ottobre scorso, l’INPS ha fornito le indicazioni operative per il riconoscimento delle presta-
zioni assistenziali, di invalidità civile, di sostegno alla famiglia e inclusione sociale in favore dei cittadini del Regno Unito 
residenti in Italia alla data del 31 dicembre 2020, in applicazione dell’Accordo di recesso (c.d. Withdrawal Agreement, 
WA) stipulato con l’Unione europea e a seguito del termine di transizione.
In ragione delle norme previste per armonizzare gli effetti dell’uscita del Regno Unito dall’UE, per i cittadini britannici 
già residenti in Italia al 31 dicembre 2020 restano invariati i diritti connessi all’accesso e alla fruizione delle prestazioni 
previdenziali e assistenziali. 
Diversamente, nei confronti dei cittadini del Regno Unito non residenti in Italia entro dicembre 2020, che presentino 
istanza per accedere alle prestazioni, verranno applicate le disposizioni dettate in materia di documenti di soggiorno 
per i cittadini extracomunitari. 
I chiarimenti forniti dall’Istituto previdenziale nella circolare n. 154/2021, riguardano le seguenti prestazioni di assistenza 
sociale: 

• prestazioni assistenziali a sostegno della famiglia (assegno di natalità, bonus asilo nido e contributo per l’introduzione 
di forme di supporto presso la propria abitazione, premio alla nascita, assegno temporaneo, ecc.);
• assegno sociale di cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335;
• prestazioni di invalidità civile (invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità);
• prestazioni di inclusione sociale e contrasto alla povertà (reddito di cittadinanza, pensione di cittadinanza, reddito di 
emergenza, reddito di libertà).
 

	 SALUTE E SICUREZZA

"La salute in edilizia. Il ruolo del RLST per la prevenzione  
delle malattie professionali"
Al via dal 26 ottobre scorso, con la prima docenza svolta dall’ITAL, il corso di aggiornamento per RLS e RLST “La sa-
lute in edilizia. Il ruolo del RLST per la prevenzione delle malattie professionali” promosso dal sistema bilaterale edile in 
collaborazione con i Patronati ITAL UIL, INAS Cisl, Inca CGIL. Saranno circa 210 i partecipanti al corso che sarà strut-
turato in 8 moduli per un totale di 24 ore complessive per ciascun gruppo, erogate in modalità a distanza a partire dal 
26 ottobre fino al 10 marzo.
“La sicurezza sul lavoro – dichiarano FENEAL e ITAL - è un tema quanto mai all’ordine del giorno ancora di più nei 
cantieri edili che si riconfermano tra i luoghi più a rischio e più colpiti sul piano della salute e della sicurezza. La Uil – 
ricordano - ha promosso quest’anno la campagna ZERO MORTI SUL LAVORO, una battaglia da vincere con norme e 
sanzioni certe ma anche e soprattutto con formazione, prevenzione e cultura della sicurezza. In particolare, il corso si 
concentrerà sul tema delle malattie professionali, una materia spesso poco trattata e quindi poco conosciuta, ma i cui 
numeri sono in costante e drammatica crescita. La scelta parte dalla necessità di riconoscere questa criticità e risolverla 
dal momento che tantissimi sono i lavoratori che perdono la vita proprio perché colpiti da malattie professionali.”
“Tra gli obiettivi specifici del corso– spiegano – la conoscenza dei principali rischi per la salute e delle relative misure di 
prevenzione, degli strumenti e dei soggetti per la salute nel comparto. Inoltre, particolare attenzione sarà data al tema 
delle malattie professionali per conoscere le finalità e le procedure della sorveglianza sanitaria e saper supportare i 
lavoratori nella gestione dei giudizi d’idoneità e delle patologie.”
“Questo corso, insieme ad altre iniziative nel campo della salute e sicurezza promosse dal sindacato, rappresenta un’a-
zione concreta pensata in virtù di una maggiore cultura della sicurezza, per preparare i nostri responsabili e contribuire 
a migliorare la gestione dei rischi nel comparto dell’edilizia.” 


